PAGE  
1

IO SONO LA PORTA DELLE PECORE

IV DOMENICA DI PASQUA


“Gesù disse:  In verità, in verità vi dico:  chi non entra  nel recinto delle pecore per la porta, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante.  Chi invece entra dalla porta, è pastore delle pecore. Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce:  egli chiama le sue pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori.  E quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce.  Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei.


Allora Gesù disse loro di nuovo:  “In verità, in verità io vi dico:  Io sono la porta delle pecore.  Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti;  ma le pecore non li hanno ascoltati.  Io sono la porta:  se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo.  Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere;  io sono venuto perché abbiamo la vita e l’abbiano in abbondanza” (Gv 10, 1ss).


Dice Gesù:  Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza.

Chi mai non desidera vivere … vivere per sempre, in modo superumano, in modo divino?


Gesù è venuto nel mondo per darci una vita divina, eterna, la stessa vita di Dio che non finisce mai; e sazia oltre ogni misura;   oltrepassa ogni aspettativa umana.


Sembra incredibile.  Ma riflettiamo un po’ seriamente  che  cosa  deve essere una  comunione! 

Ci nutriamo di Dio, del corpo e sangue di Gesù che è risorto per non mai più morire.


La comunione si può fare ogni giorno.  Che fortuna trascurata!

Perché non si fa ressa nelle chiese quando si celebra il grande mistero dell’Eucaristia o Messa?  Possiamo essere divinizzati e non ce ne rendiamo conto!

Nel Vangelo di oggi Gesù annunzia solennemente:  Io sono venuto (dal cielo e dalla morte) perché (i miei discepoli) abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza.

Per farci questo dono inestimabile, Gesù ha pagato un caro prezzo:  ha dato la sua vita umana morendo in croce fra atroci tormenti.

Quanto ci ha amati!          Come  conosciamo  poco il nostro Dio!  E la fede cristiana…

Gesù nel suo corpo umano morì, ma non rimase morto per sempre.  


E’ risorto.  Il suo corpo umano fu pervaso da una vitalità divina.  E questa vitalità divina Gesù vuole riversarla dentro i nostri corpi e le nostre anime.


La comunione è il segno e la realtà grande della divinizzazione del corpo e dell’anima umana.
  
Ha detto Gesù:  Io sono venuto (nel mondo) perché abbiate la vita e l’abbiate in abbondanza.

Il Battesimo, i sacramenti (confessione, comunione) riversano dentro di noi la divinità in modo misterioso e reale.

La vitalità  divina comunicata a noi si chiama grazia santificante.  

Che cos’è la grazia santificante?  E’ la vita divina tipica dei cristiani ossia di coloro che si uniscono a Gesù come la Madonna con il Bambino divino nel suo grembo.

Con la grazia santificante siamo in una perenne comunione con Gesù.



Che cosa è la grazia santificante?

Spesso mi viene chiesto:  Non ho fatto in tempo per confessarmi.  Posso fare la comunione?


Chi ha la grazia santificante può fare la comunione.  

Quando si è in grazia santificante? 

Quando si è battezzati e senza peccato che la fede cristiana qualifica come  “peccato mortale”.  

Sono peccati mortali:  trascurare la messa festiva.  La domenica è il gran giorno in cui il Risorto ci vuole incontrare per riempirci sempre più della sua risurrezione.


 Chi rifiuta Gesù  …  dice il Vangelo:  è un ladro e un brigante.  Gesù continua a dire:  il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere.  Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza. 

Sono peccati mortali che ci fanno nemici di Dio: trascurare la Messa festiva,  le bestemmie contro i santi, immoralità nel matrimonio o fuori di esso ecc.


Il peccato mortale produce la morte della vita divina in noi, fa nemici di Dio e degni dell’inferno eterno.  Come si può fare la comunione se abbiamo l’inferno nel cuore con il peccato mortale?  

Non si può mettere Gesù sacramentato nell’inferno!!!  Sarebbe un orribile peccato.  E non è raro il peccato mortale.  Si commette con faciloneria sconcertante!  Dormireste con una vipera nel letto?  Ma dormire con il peccato mortale è immensamente più pericoloso!

Se qualcuno ha la somma disgrazia di essere in peccato mortale deve fare di tutto per chiedere perdono a Dio.  Se è pentito sinceramente per aver offeso la bontà infinita può ottenere il perdono, ma non deve fare la comunione se prima non si è confessato.


Il Vangelo di oggi dice che Gesù ci dona la vita in abbondanza e aggiunge che egli è il PASTORE.

Che cosa VUOL DIRE PASTORE?

Nell’antichità si chiamava pastore il re o governatore. Omero chiama pastori i reggitori dei popoli.  Ma purtroppo il potere viene esercitato sempre in proprio favore e non per il bene del popolo. 

Chi comanda non dà la vita per noi come Gesù.  I genitori lo fanno per i figli perché amano.  Di questo tipo è l’amore di Gesù per noi.


I politici rendono schiavi i popoli.  Per questo non salva la politica.  


Gesù rivendica a se stesso e solo a sé il titolo di PASTORE; e  dice parole severe nei riguardi dei responsabili religiosi o civili.  Al suo tempo erano i farisei, uomini egoisti, intenti ai propri interessi economici e al potere.
Gesù dice:  “Io sono la porta delle pecore”.  Gesù è colui che ci introduce (come una porta aperta) a Dio Padre.  Dice Gesù:  “Tutti coloro che sono venuti (in Israele) prima di me, sono ladri e briganti”.  Gesù si riferiva ai capi del suo tempo, ma vale per tutti coloro che non si lasciano forgiare dalla santità e bontà di Gesù, Dio di amore infinito, eterno.
Dice ancora Gesù:  “Io sono  la porta”:  egli è la porta aperta che  conduce al Padre riempiendoci di Spirito Santo, Amore divino.  
Chi non opera come Gesù è un ladro e un brigante: ruba uccide” e distrugge!  

        Perciò stiamo attenti ai falsi pastori; sono molti oggi:  Testimoni di Geova, New Age, protestanti (non hanno Gesù sacramentato),  musulmani (non sono battezzati in Cristo).  E così si dica di tante offerte religiose nei nostri giorni come santoni dell’India, Buddisti.  Qu 
        A Pietro e suoi successori e collaboratori Gesù ha detto:  “Tu hai le chiavi del regno dei cieli” (cioè della religiosità di Gesù e cioè della Chiesa).


Direbbe giustamente Dante:  “Siate, o Cristiani, a muovervi più gravi: - non siate come penna ad ogni vento (ossia non lasciatevi muovere come piume ad ogni soffio di vento o di novità religiosa), - e non crediate che ogni acqua vi lavi (non date retta ai vari riti che propongono). – Avete il Novo e ‘l Vecchio Testamento, - e ‘l pastor della Chiesa che vi guida: - questo vi basti a vostro salvamento… - Uomini siate e non pecore matte” (Paradiso, V, 72-80).


Gesù dice:  “Chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante”.  La porta delle pecore è Gesù, colui che ama le pecore, dà la vita per loro.


Nel Vangelo di oggi viene comunicato l’annunzio divino di Gesù:  Io sono venuto nel mondo perché tutti abbiano la vita divina e l’abbiano in abbondanza.  E’ quella vita che l’umanità di Cristo ebbe mediante la risurrezione, una vita divina che porta anche il corpo alla risurrezione della carne.  

Questa vita si chiama grazia santificante e ci fa perfettamente come Cristo risorto, anche se ora solo nel silenzio della fede.  Non vediamo e non sentiamo niente, ma esiste dentro di noi la vitalità divina di Gesù risorto.


La grazia santificante si riceve per la prima volta con il battesimo.  Si perde con il peccato mortale che ci fa nemici di Dio e degni dell’inferno eterno.


La confessione è il battesimo di lacrime.  Ma non confessatevi senza le lacrime nel cuore.


Gesù si chiama pastore perché al suo tempo così si chiamavano i re.  Ma unico pastore è Gesù.  Coloro che hanno il potere sono egoisti e non servono il popolo, ma lo sfruttano.  Gesù ci ama come padre e madre insieme.  E come lui amano pure i santi sacerdoti, i santi re, i santi politici.  

QUESTA E’ LA SOSTANZA DI TUTTO QUELLO CHE HO DETTO


LA SANTITA’  CAMBIA IL MONDO E LO RENDE UN PARADISO TERRESTRE.  La santità è l’amore di Gesù che viene riversato  nei cuori.  


Quando il mondo vede l’amore di Gesù si cambia in un paradiso terrestre…   

La santa Ostia cambia il mondo, i cuori, le famiglie, la società, la terra e la fa tutta divina cioè buona, gioiosa, piacevole, dolce, fraterna, con ogni bene, tutto il bene e bene per sempre, in terra e in cielo, in vita e in morte e dopo la morte per sempre. Amen 
